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· La.(,dèç~dèn~a, deJla . .francia 
i >··:r . L-"""'-.:--,. 

1 ,· { 

: ll Jottt;ti/ll a~t~J•.J.J'ODatB~·>Ioguor.,,m,IJIII·te 
e rep'obMicil)ll}!dì 
'ceutémotlte uri<r·iltirdlo• 
LeroY,,-.Beauli:e;11 ~l, ~tlò' 
Fra'nma'. · · · '' ·· 
,. lirediamo che pliche 
ljOffra\:e e un fgg[lo, r~pUOU11lQaiD~ 1~1qftSt 
· sci.iit\.: ~nù1J.ri3,J)J.. 1 ,.coptes,stqm 
sullà. decadenza a 
dal. sup .diwrzio çolja, Oristo. 

:Dallo ·:Studio· del Leroy·i&anlieu risulta., 
che: nél•;l86(Ha(·Franeia aveva ùna popo­
lazj?né superiore il qu~Va tlegli ~ta.ti f01;· 
mttriti ciggi I'Impéro, tedesco; che' nel1870 
y' era e~tiagliart?.a fr~ le due ~P?I~zionj ;.' . 
clw, og\p fina l m~nt~ la Gerfll~nl11 conta, 
circa 9 inilioni., di abitanti più. che l,a, 
Francia. Calcolando in media di 400,0()0 
nascitè il fut.tlti>. aumento dei Tedesèhi ' 
fissando ,a 100,000 p~r apno l' · 

· lliénto;~medfu;; aoU@ i pop~~tzione franees~,. 
si: ,tro~ì\: ,çh~ nel!' amJO.c ~9~p~• ~uale Dfi.P,

11 
è'troppo-- lontano, la''Gèrlllaurt. avrà 5~ · 
miliolil· di· abitanti e la·<F.tlàncl$4tppena 40; 

l! , . . . i si;:, f~rrha: l'~lt . ' 
so~tv. il· · 

'" ( . 
·il·.sol<r. rim'etlro• !in& ~rtl,ntàl··l!lflico~~,··J'·:. Se la Francia vuoi ·ridiTentilre 'la• Fra~- Cartuyvels, Vicerettore' àéll'trnlV.ersltà; di 

·ftàòcesi'.'''' ,·t. :,,.,.,, ·'' 1 ·' 1 ~:ma··feeondn ·e robustil di una volta, m Lovanio,'·segulti da Hlnètd ~~rso.naggi 
1 t•~éo'Ìiò~~nl.t'filj'erdt~·::•VèdtJ ìÌ' r~·luogo· di inÌbilstarlllrsl;' comil vorrebbe il stranieri;' · : ' 

doversi . ·· ìJirl:.~:lsuo ec?nomist~, r!t6ttìi· .. aHa>Olìiéss;·e ·.a l. Mgt1; Vesc'ovo'di.Hegf r~~ndtfi~.P.arola, 
\fell~'tqffusio)le·d!lf1) quei··Dw della· cm glorut ella fu tante • per ricordare che 1l Oatel\ht!lmd; s~blii,Jie 

• "" volte strumento/: l riassunto 'dalla' vera dòttrnli.soei~l~;·taeco-
,.uv~w ... v.-·,,u"' oiì.lftihlhdli'Difès.! ;;,:!! .. ' · !'fa intanto. v~datio ~li ~Itri, vet!i&~o inanull ·~!dà~ principio agli ~t~l'i~pqhanti 

. . 'DO!. che pure ·:SCI~l!lieggtamo "'Di. Fran~J,a, l de~ la ,vita ,Privata; e vubbhcli : 1~(11\~ pre­
hi>l'llo1~0'IA.r.l11''1: dii trarre d~ sl'tpste• ,f~tto un. saluta.~e m·. i' gh1era; Qual·preglhera pqtr~b~e: ~~~.r.e più 

1 u; segnamento'·'L~ FranCia; grazte· al libera- ·~·eonveu~volè del Pater;'ehe è I'esp~~ip;iotie.' 
~Tii:;tì~~fft;~.~~l\'e ·n~· 1 lismo, serve da· ·cent' am1i' da vera anima insegna taci da Gesù Cristo di tu~tf 1 i bi­

be~: 1 
vilis. al!e .esperh3n~llrivòluzl~haiiè:•Ed ecco 1,' iiog'ni aillì'uomo 1 · 

· · a1 che c.odeste iiè!l'erieilz~ l' hanno 1tidotta.: · Monsignore incomincia la. prèghiera do· 
menicale, che viene recitata devotamente 
da tutta l'assemblea. 

Dopo l' invocazion~ a Maria 1 e a S. Gin· 
seppe, i\, Vescovo. presidente • dà èomunica· 

studio delle opete sociali zione di qnesto 
~· '' . 

. CONG,R,ISSO , CA T.TOLICO 

a L:les:l. 

Ft·imo ,giorno . ..,.,.. · 26: settembre. 

Breve del PaDa a flgr Véscovq di tio~t , 
LE:o:NE' 1PP~ x'rlt "i. ,, 

Venerabile Fratello, salute e !Ìencdigjone 
Apostolica. , 

Col). viva soddisfazion,e. abbiam9 l'I'PPreso 
dalla tua. ri$petto~~ letter.a i ~el 1,5 ;cwrente 
che prossimamente si terrà in. eodes~a tua 
città e sotto: la tua presidenza. e colla pre-

, 1 senzll-: !~,~~tl:i Vescovi· del Belgiq11uq con· 
g~rm"•uc~,~.~ •• o fra,n- 1 gressò;,a~, qn~l~ prenderanno part~"molti 

Le questioni che formeranno , • oggetto 
h'at~nl'iaM:II..iDIOOD~iru:ia-, aUle_ .... J)!:jj..sei ~.Ili, .delle delibe~~iolli 'di quest'assemb,i~ sono 

. lo j distinti personaggi ecclesiastici, e ;1ai9i della 
del Francia, della Germania e del,l'0l)ln4a, 

, , della più alta itnportanr.a e la loro solu-
. . ad~i.ta· nel)~r, o)tre, 1500 p!lrson~, oltre )e zione è, nel tempo nostro, irta di molte-

. miiiJIJWr l.lUmerfì. pos· ··, venute ·.dall' Inghilterra, ! plici difficoltà. 
•••''"""",. .. ,. affine.qi~~coutrobilan·, legge, nè cos.tqmi. :. 1lai!'Oianda, dalla Francia l Sebbene il fine principale. cui mira la 

ciarA fi\ · d~tninuzioqe ,.d~lle, nascite nelle rivolur.,ionat'ia, quella Ilber!t""' e . . . Si no~no Tari senatori 
1

: Chiesa· cattolica sia la salute ·d.elle anime 
famig j~ Jral)cesi. l che si fab)lrica nelle Logge m<~ssonicM, e deput~t1 ~~lg1. , · , riscattate dal sangue prezioso di (ilristo, 

( Ouloro che voglipno proscrivere gli ha imputriditi\ la Francia e l' ha 'resil.' iil· Molti ·giorriali 'cattolici e liberali ~el essa tuttavia non ha mai trascurato' le COSÌ. 
operai tedeschi, italhini o' belgi, :scrive il . fecopdJ'. . . BiJigio e !P~!ti' dell'estero . .vi hanno, ma n- dette questioni sociali. Secondo, le: circo-
Le~oy~,a~àuiiAilliM,I,lO liQÌ!lÌI!Ì;di. ~ìst;J.:corta. i L'appellò aUo straniero del,'J,ourna[. 

1 
.dato i loro cqrrispon~eoti, , stanze dei tempi e dei luoghi, :.~~sa si è . 

BisogQl\ 1\\,,çpntr.~~iQ ,ilttira~li ,codosti stra- ,.des Débat~ ~ ,UD. gri~fl d)gol)i~J.;: ctl~ di~ i All.'lore 6 p. precisd entranoì ~cco)ti sempr,~ sf,orzata col più gran zelo:;~ colla 
nieri in'Fratici11; bisognerèbbe ·qua~i aiu~ .. scende diritto. 4alle grid,a rivolu~j\)n~rie ,da .. ~ivissimi applausi: Mgr. Doutreloux, più gran cura di alleviare tutte l~,mise­
tare i~ Fr:tnciiL i. popoli ~u.ovi· ~ assuqnar!J dò! l ~89. T~nt_o. ~ !er~ che yeri 'Rop•>!i,· Ve~c~vo d! Lieg~,-~resid!Jnte, Mgr .. R;orùro, rie o di temperare tutti i1 ~olori dpl ge·, 
fra no1 det prem;I per gli unm•grllntl.'» , come. per, gll .JDdlVI,dut fuop dlll\d reh· ,. Vesco~o dt Tr~v.m, Mgr .. R,ousseaux, Ve- nere umauo. 
· E soggiunge: «Aprire tutte lo porte , gìotie e della Chiesa non v'ha ~al,ut~. !, . ) sco~~ ,~i 'rourliai, .. Mgr. ~oppes1 ~vescovo , Noi stessi, come t1,1 sai; Ven~rl'pii~.Fra· 
della Francia ai laTomtori e poi natura,,., , Ma s~ le .nazio~i. non s9uo ·j~mor~a.li, i di. L~~etnb~rgo,, M;g,r.; V aden Branden .di te Ilo, non mancammo, • mediapte,~iìlniìstri 
lizzar~i o naturalizzare almeno i loro figli,,.: ~?,up. p~~ò ,sa,na,bili. 1 

• , · ' JReet!J, v~scovoausiliare di ?t(~lines,: Mgr., ; paterui avvertimenti s~vent~ rip~ttttj,e con 

':W" .A~$;rof(i~ F . ~Mà èlii~ie~ a!l]ltiq\J.ef)in· ~uo'fra~Uo l Quando .Ja ìniser\(,Qile, co~p)lgq.a, .~i .~a-·: e·I~ votpit~.'Yll. contrò .. q~a!lt~-i~glurie le 
. . di cui non lm 1fu mai'jlllrlatM' ·'""' ·· merlano. s1 fu allontanata,'' tl' giovinetto si ' vemvano alla bocca. · .. . · ...- . · · · ' · · · l - No; sono tale che posso1 ;eal'Va~v~ da .•... abbandonò:·ad un'orribile esp!Osion'a di dò~' Da tutte le baracche, a quer vociare ben 

·~· · · un'immensa disgrazia, sono finora un uf!)m.~>-1 q·· lore.; .I! f\UOi 9!1Fil!lfic.i. etano lontani~ .si· diede " noto, uscirono clowns;• pagliacci, !'gio~olieri, 
' .J.· L ,_/! 'Rl Il '

1 
.D .. I' · .. PARl'P:.~ : ... · aenza nçt~e,. senzll fortuna ma_ di~pos1o ,~ 1. per,:Ciò ,a grid.\L~.~r fl_ i.sp~r"t!IQII!n .. t. ~1. .c,hj~den~(]·, ~altirqbanchi, ~s.chiando., i;f..i~!'ndo, . g_ri,dan~o, J:l A '!JJ! gettarmi 'Il! ·~na :lotta. ~upre.~a:··· ;Iri~antò VI. '1\l,~to ,e ~.cor~o. 'rllll~Ò ;al)c~e ·f/1 ~o,wglie_ryi, msul~and~, e .c.l,rCOJ1d8~011ff!l~, s~o,rt nnclnu: 

, ... ,. ilo, u~~: c_o,n.slgi·\·Q·, ~-~.g. !J.PI'~" .. 1\:; li_l. r•glil~~. ,\cl\• Su or ' da1 legam1 ch!rlo ·str'mgevano;' ma non fece dandola ·m_ un'' cerchio ~ìh ·rlusctva a le1 
Sap.ta proce a 11911;1p 4~1 1 v11ro .Y,wçoqtei,Da.1 .che il.aQerar~.Je.sue. catlni. . . impossibile·su~ra~e. '"il ·'' .l .· . ·~ • 
la B,:!iudraye ~ fate quel\() .?~eessa: ~l dtr~. . ·. *'llo_II'I+J g\1.· 'f.~!~ ne un,. altr_ o ·,pe. n.su)ro; m- .. Le bestemm. 1e. s·1. · .mescol;~j).anfil· ag.ll(. 1msultz 

Il giov~ne !l!) n .pqtè trattenersi dall' !Issi· : Add10;. non .. posso• tratten!ernu' tli'!piu." . l . gr?~rll 1~;. B\la 11v~çe, ~ gridare nel., mojlo e· tu~~~~ ,q~?llf!<, lur!da1,geJ\tii,glja .fa~~va UJ! 
stere a No't're'-DS:me 'àlle com!IIOVI)nti 1erir. :' · La sJgnorJnai•GI'andchl\mpf;flghlt; dr) Pro·· p!U strano )i#illé 1d1· atttrare 'l'atten:Zwne. di ·baccano d ulf~Jtno mlorn·Malla ·suora che h 
monie che in quei giorni consacrati ,alla curator\),.Ge,qera)e,. 1 ~i, .. avvi.Q. !Y~rsq, ;~,a~. in gualched•mn: che pa1sasse per •caso ·presso guardava con J6bchio' di ilo'rìipassioilè~ senza 
comi:nemorazione<dei divini 'misteri, colà si uno stato dz confuswne e. d1 agit"ZJODei ID· la b~racca. . ~ menomamentehturbara>, 'e colla serenità del 
celebrano :con1 grande .divozione ... , · · dèscrivibili. '. . ·· · · · ' . Cosl'fec'e,::,.:, . i giuato ·e del martiré tutto sopport~va in 

Era il G-i~vedl Sa11to. . . '. , Luigi Taden1 ·riprese ·il· cammmo •vehp ~a , , , Dop9: alcuni~ minuti' ·di sforzi penosi e che silenzio2 solo preoccupata della incolumità 
In quella sera .terminato ~l canto, del sponda dell!l Senna,: . . , g!i 1\Vey,nQ. già fatt0 inqolenzire .. )a gola a- dei suo1 dtie piccoli orfanelli. • ' 

Misermi 
1
1a folla .'si!enilos~ ·e. comp~rita. . · disseccare le fauci, udi. un leggero rumore, 11'inalmente. visto che la notte• sH1vvici· 

usciva da la chiesa., ' · · ' III · vide entrareLuna: donna, vestita .di 'nero; e, nava e che la non si lasciava mahlibera, 
· Taden avevà osservato una giovane:che Uu aqgelo nell'infè'rrlo~"· .. ~on.un.gran ve!~ ~ilestrl? che.le. svolazza~a .. cominciò a ch,\~djlre per carita ~.he;;te fa· 
avvolta in ·.veld nero, ·seguita. da una· go,, ' · . . · . · · · · . ·: · .. , , !l)~f1lO ~l capo 1 rwmto• d1 una bmnca ··fascia ce~se~o luogo,.· !Da quella CIIJlagha ~e m pro 
vernant~ si lì~Vii!.VÌl per uscire. . La bara,cca dt Tameri~!!O e~a In griiD,!\1, j~l;J.ttw bi,a~co .. , '' . p!U SI.invelemva· v~den~o la' man8Uetudtn~ 

Egli la C\)1\0spev!\ e, vol.l!l}llriJ.Jlll t~p.~a~!vo. faccende. · · · 1,'1 ·.gul) faocmllettl erano con essa. llella suora• e Je .a1 strJngR:va; sempl!e p1u 
Si. preparò pr,esso aH.~. por~a de\hì .. cq1esa Si preparavano i tratteJ!imen,ti per la ~erO;• l'i. :;l~ll.òr . Santa Orocii si· avanzava ·rapida~ addosso ~~ddoppiando le ingiur\e ttgh insulti. 

e quando la giovane era 'per uacr~re eg'!ile di Pasqua. · . mente. ·~ Nelpm forte del·baccano d1 quei.ma•cal· 
alzò con gentilezza la porttera• ·' ' · Durante la confusione di quei giorni. - Ho inteso, ;pianger!~ e gridare1, e sono"· zoni, due zuavi e due c~èciatori d''Afr>ca 

La giov~ue lo fissò, in volto e come .sor· quello che più premeva a Tamerlan erajche' venuta:· · · · .. uscivano da·una vicma' òsterià e st•avvìa· 
presf.\ JliP.rÌijprò .. : ' '. . ' · ~on gli sfuggisse Enrico, il quale cresqiuto ·- ~alv~temi,, rendete~i a mia. madri!! ronop~r,,C\lrivsit~ ·là dove tanto rumore si 

_:·'Signoì''Visco'iite De la Haudraye;..... m età e diye11uto, so?p~ttqsp lace;va seljlpre • d~tem~IUsmre ,di qua, prlma·'ohe Rosalba sollevava,, . . , .. . . . . ,, 
- S1et.eeta prima;•;sigl•orinll;;a éhiam~rllli per parte ~Ila qualche tPnta~~vo1 • . ruorm. . . . Poco. przma d1 gm11g~re a.vedere q)lalohe 

tanto,spontan.~amente;.posh" · · Tamerlan«;>, av~va;. 41.\tq' l' mcar1co a ÌRo- _Me!ltr,e. c~e .l!' .. sllor~. chinata. ~en~'!-va · 'c~sa, dJstwset'!l un~ voce d1 donna ·ed un 
E uscirono ,$jilla.,sogl~a. . sal ba di sorvegliare quanto fosse d'uopo scroghere l nOdi che avvmcevano r mfelzee, piagnucoliO dJ fancJUlh. ~ . 
Il gi_ovane rip gliò ': : l' l!Pprendista saltimbanco .. ' . . Rosalba entrò•e indovinando' ciò' che aCC!I" '- Per, tutti i fulmini, gridò un_ ,zuavo .... 
- Yoi . dpv.ete, signqrina, BIJQ.sa~e,. eptro ·. La vigilia. di Pasqua, .Jtosl,\lba, -per po)· ersi; ,deva, d'un salto fu .. presso. la ·~nora. : andiamo amici, ' 

otto gwrm 11 Visconte De la Haudrayp. dar buon tempo con tutti gli altri in una ...:. Che. fate. vpi qui.~ e~ool) q\lale.:diritto E' a forza di gomitate e di spintorii aper· 
-.Ma siete yoi stesso che a~ète 'fis~ato cena •alla. baracca dì ~u· domatòr~, aye,va entrate 11el dqmicilio ~ello persone L, . aero quel!a lurida. foJla e. giunsero' alitlent~o 

quella data .. ·. . . ci,:: ~· . , pensato d1 l<'gare bracCia e·gambe.dL Eqrwo - Io entro dappertutto dove un mfeltce del cerchiO che sr l'lnduudeva. sempre p1ù 
- .):tit!lrqa~ela ; .. fa~ il poSÌI)!Jile p.elf ri· ad una tavola, e posci~ er". usoita. ' · soffre. ' intorno a Suor Santa Oroce. 

tarqare qu~lJa dil'ta ... sa,reb~e Lmfall\ia\ Enrico p~r Ulf!, ipo' s~tt~, tiil~~zioSqi~o,p(lt-.. , ;Ma ~osa! ba fll!llza metter: tempo. in :mezzo \ . Non ci 'folle di piùvpèr fa; battere il cuor 
...:.. Ma VOI dunque non Siete..... . ' l tanqo che ~ SUOI carnefici non fossér()l ab·· ~Jl1Dgt1ndp !Jrutalmente (lOr.l~ spalle range- i di soldato, 
- No; non 11ono il fidanzatO;' ba.atanza lontani. .. :• , · r · ·· bea'creaturà la faéevìuàoiré dalla baraoèa, .. ·· 



,: ;'·'·,·/f 
!!!!L ••.. ,_,J_ .. ~. 

\Ìtia Enciclica speeiàlmente dedicata a que· generale per la riparazione dei danni, Ma l'errore anticristiano ~isso. al popo,lo : 
st'argomento, di attirare l'attenzione e la ringrà~ia Mgr. Vescovo di Liegi di aver Dio non vi è; non vi è religlime! Non yi 
sollecitudiue dei Vescovi e di tutti quelli, assunto la presidenza del Congresso. .··•. · è verità riv~lata almeno non sappiamo se 
che giustamente si atterriscono per i pari- Svolge' la' massima che fuori dellp. phiesa vi sia l Eeeo il linguaggio dlll cosidetto 
coli di questa crisi, sopra i soli rimedii non vi è salvezza per l!l.società. L' U?li,o~e, libero pensiero positivist!l, che si dice scien· 
che le si possono effir,acemente applicare. avendo ciò compreso, mentre mani impru- tlflco: 

l'rimo .suo atto; a 'qtie•ta riòtizla, l! stato di 
permettere una specie .. di saccheggio yolon~ 
tario del suo magaZiliDo di bottoni, a 
chiunque ae ne ha v'oluti prendere. 

Lo spettacolo ha destato nel popolino 
grandtB&ima ammirazione. 

, E però Noi Ci rallegriamo che i perso- denti seminavano la tempesta, che ora.. ci Allora quelli del popolo che credettero 
naggi eminenti, che si recano a codesto flagella, si pose a studiarne i rimedii. Di· a questa negazione, ascoltarono la voce 
Congresso, i quali conoscono pienamente la mostra. che l'origine 1\~lla crisi attuai(\ ri- , degli appetiti, e del libero godere. Ed ora 
dottrina cattolica Il sono verso la S!lnta monta a più di un secolo addietr•>. F.n ·la chi frenerà la passioni scaterlate ~ 

- Viene da N~poli ·la notizia che il 
duca Proto, a.Y.endo dei diritti ereditari aul 
palazzo del monastero della. Sapienza., ha 
citato il Demanio perohè glient~" faccia re· 
atitu~ione. · '.:' · 

Sede animati dai nobili sentimenti che tu rivoluzione che incominciò a. disordinare Abbiamo dotto a coloro che vogliono. 
Ci hai espresso, intraprendano ·lo studio, l'organismo del lavoro. Citi>, con stutl~fa.. togliere 18. religione al popolo colla stampa 
sopratutto dal ·punto di vista pràtico, di zlone generale, il 'testo di una. legge'del colle. scuole, colle leggi: Badate bene l Il ESTE::e.;Q 

, questo ,arduo argomento. 1791 che, dopo aver abolito le corpora-· popolo ehe voi fuorviate, allontanandolo __ .. __ 
· Noi ilnploriamo .I'assistell2:a divina sopra zioni operaie, interdisse a tutti i.cittadini dal cristianesimo, non sperando più i beni Fran<Oia. 
i loro i lavori, i loro discorsi e le loro ri· che esercitavano una professione man~ale del cielo, v~rrà più che può dei beni delia . · .··· · · 
soluzioni e in pegno dei doni celesti e di unirsi per trattare dei loro ( pretesi in- terra., . . .. R L'hl:tran;ipbeba

1
?t di

1
. Pai-ìgi, ·il. gibt•na~e di 

tlella Nostra particolare altèzioue, accor- teressi èomuni. » - di costituire associa- Ci s.i .. l'ispose col sarcasmo o stringendo oc «Mrt, pu 10a .ì seguente annunciO: 
' '..;:::. Il OoiUitato rivoluzionario centrale, col 

diamo .a te, Venerabile Fratello, e a tutti zioni, di nominare presidenti o segretarii _le spa~le con incredulit.!k •~.Y,~! .. t,utti. sa· . concorso dell' lntranligeant, del Cri du 
i membri del Oongresso l'Apostolica Bene· ecc. e ciò percbè la Rivoluzione avel)do pete CII> eh~ accadde. • :·qNl:lf ,~uple, ganizza un puuch-conferenza. per 
dizione. ' distrutto le corporazioni, non vi pot,mmo Lo scoppio della folgore; avvenll~o 1$llg~ iO\l),bra liberazione dei cittadini Roabe 

Dato a Roma, presso S. Pietro, addì 23 più essere per gli operai interessi comuni, scorso maggio, rintroni> p~r tutta l' Eurò!i{ ;~''IJ,uc· · s come puru li\ assoluzione da 
settemlìte 1886, anno nono del Ngstro Pon- ma· solo interessi indiYiduali da regolarsi Un uomo di Stato del p · 'behlle pìrte de urati della Benua, dei cit~dini, 
tifìeato. · secondo l' interesse dP.llo Stato. Ecco la mi diceva te11th; « L'opuscol ta del· Guesde e Lttfor~rue; ed anclto per,,aclamare 

LEONE PP. xnr. libertà della Rivoluzione. De Fuisseauit (Catechismo d polo) ha l' i_mmediat!' am~i~tia in fav?re ~~ !"uisa 

E l Molteplici sono le cagioni della crisi a t· prlldotto .. , ·sopra una parte dei nostri op.erai M1c.hel e_ d t. tu_ttt 1 .condannat.• poht_tct ... n~usiastici applausi coronarono a l et- . s t 1 h t tt 1 t 
tura di questo Breve. Con applausi entn- tuale; ma la precipua è l'o bilo sociale del l'effc~\o che produsse al tempo della Rtvo- . ono .10n .11t1 a punc u 1·1 . soç1a 18 1 e 

· siaqtici si approva nn dispaccio di ringl'a· Cristianesimo. La situazbne è difficilissim~ luzione :~r~ncese l'opuscolo del Sieyès s_ul r~~~~::i~:;~· il cittadino Rochefort, assisti· 
zia.mento al Papa e nn indirizzo, del quale e non la si rimedierà se non · a forza' di terzo 8t\W• • E quando la folgore scoppiò, to dai cittadini Basly e Camélinat daputa.-
ci riserbiamo di pubblicare il testo. l~voro e di energia, di fede e di abneg~i ,~oloro che non avevano. creduto al tempo· ti; Vailler consigliere mùnicipale e altri. 

','J 

Mandossi poi nn telegramma di omaggio zwne. . •• ~le re11tarono stupefatti.. Le porte saranno aperte sabato 2 ottobre 
al Re ed alla Reale '.ll'amiglia. Gli immortali principii del 1789 sonò.;, :. ''Come rimedio pr<lposero dei Comitati di a 81[~, nella S>lll Signy in ti" Ballsfille 

' ornai passati; i mortali principii del socia: ~conciliazione istituiti dallo Stato. Non con ingres11o dì 60 cent. compresa la co~~ 
Discorso del Vescovo di Liegi. lismo passeranno. Ma i principii del V1!\-. sono nversario di questa riforma, però aunìaziòne. ' · 

Mgr. Vescovo, Presidente, felicita I' U- gelo non passeranno mai. o~,;·!~ preferisco l'azione della libertà in questa L'introito earà versato a favore degli 
nione generale per la riparazione dei Il secolo ch.e si avvicina vedrà. 1no~e . materia a quella dello· Stato. M. a. all'In- scioperanti di Vierzon. 
danni, perehè ha promosso il Congresso e cose nuove. Prepnr!amoci a ·.queste novilè, • f~ori di questa ri~orma, che d!!< sola non 
dà il benvenuto agli intervenuti. Indi tratta I~vorando col~a Ch!esa, a~finchè ~~elle ngp provvederà alla c~1si, che .ros~ ìian?o pro-
dei doveri delle classi operaie nella crisi Bieno una. moluztone più ternblle delfa. posto~ Nulla. Ess1 sono d1sonentat1.. ~]t" AI SIGNORI ASSOCIATI 
attuale. · p,recedente. ' ':\;.Noi almeno non restiam() or.iosi. So che 

Dipinge l'ttpostasia sociale dei tempi mo- D'.ac~ordo s.ul priilcipio c~e, pel p~p~li, ,Jf b.ene non ama il rnmq~il e.che il rumore l'abbonamento al giormde do• 
derni da Gesù Oristo e dalla Chiesa. Que· c~lst~amnon VI è salvezza. fuori della Chies~,· uon ama il bene; ma q m è necessario che vrebbe .essere anticipato. Se la 
sta apostasia è la vera causa originale della · Hlamo ~·accordo anehe nel lasciare la pi* ~J.e opere sieno conosciute. Importa' sopra A . . . 
rivoluzione sociale che ne minaccia. Il prin- · gràndè libertà nella esposizione delle di~ lùtto di collegare ai circoli sociali gli mmmJstt·azlone, avuto riguardo 
cipio moderno della secolarizzazione ha . verse opinioni. Noi shi:mo qui per ascoltar.e . uomini d'affari e gli uomini che ora all' onestà della sua clientela, non 
tolto ai popOli il solo freno c?e poteva · i nost~i f\atell~,.~,iGe~m~nia, d'Olanda, dì ·.Pilrdono il tempo.~e~ divertimenti.Richia· :'badò fin qua; ora iri forzif:'delle 
effieaeemente4 trattenere· ·!'esplosiOne· dè!Je 1

1
· Frallcta,;,; e p~r Mruum delle loro paro( e. m ate 111 vostro pensiero la v~emente apo- . t . h . . 

pasSioni individuali. E qneste formarono l 'l'estè .l'Imperatore, di Germatii.a diceYII,: strofe d' Ozanam agli oziosi ed !li ricc.hi Clrcos anze economie e In CUI versa, 
leghe il cui Governo sta di fronte al Go· " Il partito rivoluzionario rovina le basi .eire si divertivano al suo tempo: « Voi de've richiamare i ritardatari al· 
verno regolare; adunarono un. esercito che 

1 

"d. i ogni ordhie, assalendo prima la reti~ non siete stati creati per vivere colle mani l' adempimento dell'obbligo loro. 
sta per assalire la sociotà. · "giona e poi i costumi. Se riesce in questo in saccoccia. Voi avete ricevuto il vostro 

Coloro che speZ?.Ilrono f1Uel freno vedono l " assalto,. farà crollare le basi stesse della salario anticipatamente e dovete guada- Il buon volere dell'Amministra-
~e passioni grunde~giare a sptwento e ne . "società: S_olo li religione _può resistere." gnarvelo, adempiendo la ·vostra funzione zio ne non basta a seguitare la 
1nvoeano la represswno. Ma. nou basta re<f~'· Alcum d1cono che la Chiesa. nulla può sociale. • spedizionè del giornale, ci vuole il 
primere il male, bisogna guarirne la ca- , per le r,lassi operaie e ch'essa volge le L'oratore scongiura i giovani di entrare concorso del' sJ"gnorl' assocl·at·l al· 
gione: Il v,ero ·J'imedio per questa sta nel ' spalle alla libertà ed al progresso. L' Eu- nelle società cattoliche, di occuparsi della 
ritorno allo spirito cristiano, che è 8pil'ito · ciclica che trattt\ della Cos!itusione Gl'i- questione operaia e della questione sociale. quali col presente avviso si ricorda 
di dovere, di sacrificio, di abnegazione, di stirma daqli StaU proclama invt>ce che la BiS(I"'na come diceva testè Mons. Vescovo l' obbligo loro. ' 
pazienza, di calma, di carità. Chiesa ha sempre giovato alln libertàone- di Lleg/ avvicinam le classi superiori alle 

· Questo ò l'insegnamento che ci ha dato sta e favorito. il vero progresso. inferiori' e tocca alle prime di fare il primo 
il· Papa .. (Monsignore cita vari brani di II presente Congresso lavorerà fortemente· passo. 
Encicliche Pontificie e specialmente di e con piena devozione alla Chiesa. Cosl Vorrei che da questo Congresso uscisse 
quella. sulla Costituzione Ori~tiana de,qli facendo, anchè fabbricando sopra nn ter- un gran movimento per la. restaurazione 
Stati, l'iguardo, 1\lla condotta privata e reno che trema ancora, fabbricherà solida· sociale. Se non.si lavora, ·grandi cataclismi 
pnbblica 'dei cattolici di fronte alle così mente, ·perchè appoggiato alla .roccia in- sono inevitabili. Oggi possiall)!J ancora pre· 
dette. libertà moderne. Cita pure il brano concus~a di Pietro. , venirli ed evitarli; douì!lni nòn saremo più 

Cose di Casa e Varietà 
I FatebenefratelU a Cividale 

delia Enciclica contro la Framassoneria, L'oratoré finisce, raccontando una visione in tempo. 
col q\lale st raccomandano le società~ope- scritta nel 1820 da M~r. Quèlen, A!'cive-

Fra le deliberazioni prese nell'ultima se• 
duta dal Ooosiglio comunale dì Cividale, 
notiamo ·l' appronzione della proposta del" 

1taie, l'educazione della gioventù e la carità scovo di Parigi e pnbblicuta nelle sue 0• 

'verso i poy~f/.) Riassumendo gli insegna- pere. Egli vidi! l'invasione socialista e 8• 
menti del' ~ommo Pontefice, Mgr V esco v o narchica, la gnarra civile e sociale ; e po· 
precisò i 'l}oreri d~i cattolici a.l tempo no- scia degli uomini vestiti di. bianco, i Papi 
stro. IndF,'p~rl!J ·degli,. 9,~taeoli che s'oppon- levarsi apportatori di . pace . e èambiare i 
gono al c~fppimento dì "questi doveri, se- mostri in !ni!DSneti ngnèlli. 

/ gnatamente il difetto di forte v~lon_tà, l'er: Discorso del sig. Woeste. 
· rore molto comune del restare mdJfferentJ Il se t W t . ( ., . . . 

Per vurii pretesti all'andanltmto delle cose na ore . oes e gia muustro) ~resi-
. . . . · . · . dente delta sez1one del Congresso destlnata 

. pubbhche. U.no speciale appello nvolse a1 allo studi'o del!. 1 · 1 · · d · · · · "i è · d' d ·1 t a eg1s azione, ncor a come 
gH;r,an~ pere 1

. 1~nvefc~ b: per er.e d d' e:po ancora pochi anni fa molti non credessero 
nel! ozio~ t~ nde 6

11 
~Y,,;~zze, .81t. e JcCmo alla esistenza della questione socia;le,i Alla 

a .. e socle a .e a p,.!lp~re cris Iane. on- Camera avendo egli . . ~· .. · . .~.'•tt l 

, . l' ou. Direzione dell' Osp1ta.le . CiV1le di so-
Vèngono per acclamazione nominati vi·' ltittlire agli attùali infermieri i religiosi 

cepresidefiti al Congresso 'il conte de Mun, dell'ordine dei Fatebenefratelli attenendovi 
il conte dtl Loii, Bachem, l'!fb. Winterer, cosi delle migliorie nel servizio. 
il barone Sèhorlemer, Ruys de Berenbroek, Sohiarimento 
L. Beissel, De la Court il conte di Cau· 

.lainconrt e il conte di Nicolay. . 
ùolla recita d'una brere (>razione e colla 

benedizione dei V esco vi, che i congregati 
ricevono in ginocchio, l'adunanza si scioglie 
alle ore 8. I membri stranieri del Con­
gresso si recano alle veglie musicali pre· 
parate dal Circolo S. Uberto e. dal Circolo 
S. Ambrogio. 

danni> poi. nei ric.cl)i •Ìl lusso ecce.ssivo che situazloue del! cl 
8 

iun g~o~nofu.~~~n, ,o t 
attizza le passioni, 'e specialmente l' invi- da pr,oteste di'e deap.ust· otpetl~ble, lll . .lDOerr?tlo -------------
d. l' d'· ·'n· · "' · d 'd l' bbl' a l 1 era 1, gg1 a 
la e, o I.o,p~~:·t't•ven, ncor an ° . 0 l· inchiesta ordinata dal Governo dimostra 

A schiarimento di una · pal'eutesi conte· 
n uta nell'articoletto di cronaca Si salvi cM 
può pubblica.to ieri io queeto giornale, ci 
corrjl l'obbligo di dire che quella parentesi 
ve.nne provoc~ta da .110 articoletto apparso 
nel Giornale di Udine con la sotto~cçiziooe 
111~ prete che .vi legge. Non conoscendo nni 
questo prete, che per l'onorè del clero, ape• 
riamo non silò che una finzione del Gìor. 
nak di· Udine, va da se che la nostra pa­
rentes\.,.oon audavtl a ferire alcuno in par­
ticolart, 

go della h.qwsma, la,,quale potrà. d1 tanto eh . i fatti da Iu.i al! g t' · 
t · d'·' t~· · t · l' bb e e a 1 sono veri. 

aumen. ars1 1 qua~ '"'~ 8.1 ~mpe.n a . an· · Io sono venuto al congresso. per ascoltare 
donarsi al· lq~o ed .. al _Piaceri; Eso1ta a e per istruirmi. . , 
form~re. u11a. fega co_I;ltro 1 d~nn~ d~;~l !usso Uria voce. _ E per istruirei. 
e del piaCeri ed eccita a SOStitUire ali edu- . r·uo t .· Ult' n m· e t' L . · 11 · • , l d · · · l' d. ·r, es e. - 11 a n e a ovamo e· 
caz~one m? .6 e sensna e 61 gwvam e u- sposi quali fossero, secondo me, i doveri 
cazJone cnst1aua, ch.e è elevata, robusta ed· dei giovani cattolici di fronte 'alla crisi 
aust~ra. . . . , attuale e ne esponevu; 16 cagioni. 

FJoolmente dlChmra aperto il Congresso,. Il cristianesimo.riulzò l'operaio, il popolo, 
. 1\iscorso del sig. Collinet. ~l piccolo; ma eliso ha prescritto al popolo. 

.li sig. Oollinet, p_residente dell'Unione. ·''n treno· saluta.~e: .il so1wa· giogo di Dio. 

'IT.ALIA. Programma muaioale 
Domani dalle ore 7 alle 8 l [SI pom. la 

Padova - I nostri lettori sanno banda del 76''regg. fant. eseguira sotto la 
come e: Pa.do'a gli ebrei abbiano insultato Loggia Municipale il ieguente programma: 
e bruciato l'effigie del Pap11. Moos. Oalle- 1. Marcia ., Memorie del 
gari vescovo di quella città, pubblica una Campo,. · 
energica pro!~sta con;ro tali infamie. li!. ~iofonia « Omaggio a. 

Napoli·- Scr!lono da· Napoli alla Bellini» 
Perse'IJeranMa, ~heun fabbricante di bottoni, 3. Vaber « Les Miateres • 
il De F•·ancesco, Qbe ha bottega in pia:l.iZ!l 4. DuettÒ cSimoo Boèca'negra,. 
del Municipio, ha Vìnto al lotto l' 11ltro . 5; Terzetto c Marco Vtscouti ,. 
giorno, una quaterlla dl . 660, QOO '·lir~. ~ld'G. Polk11, c Linettu ' · 

Lo p es 

Mercadaute 
Sperùti 
Verdi 
Petrella 
Dell'Aquila 



·j;w;"':;, l i >:t ~.:~ ;'\' ,-·:;,·y·:, ., · 
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Lotteria Kaslonale 
Estrazione 30 &ettembre 1886. 

Color Verde. , 
Diatinta delle Cartelle premia\~: 

i. premio N: 1Ql534 L.\ 25000 
2. • • . 178508: ~ : . 2,50Q 
3. • • 206241'"' 1,000. 
4. • 15!1443 • 500 

Pr.~ti,Fdà ik1do. 
006255 28111~3 218692 203927. 

· Premi, da L. 20., 
071986 .. 172851 097141 165155 
032253 '057550, Ofì3132 · ;057;l50 
192071 09619G '067425 '· :074589 
040205 H7470 109911 163910 
OJ1867 .),17885 24861$7 038141 
073461) ley30.29 023937 034040 
148701 '012726 0461i0.4 105831' 
042966 ·'l\'17,081 168047 040265 
159124 '260053 032001 091252 
1165811 ,;272226· 015852 251515 
la4411 . 1.59646 018662 263856 
045573 008460 276067 019320 
011353' 041>132 288891 0!489~ 
162698: 202689 233i51 071446 
277185 024455 0304'17 289270 
061254 147444. 199005; 066806 

IIIIIU.I1ili1UIIlllll •• 
Una vita sì è spenta in Tolmezzo, vita 

prezioll6 appo Dio, cara agli uomini. 
COFLER ·Dott. GIOVANNI 

regio Giudice i•t~uttore pre?so · 9-uesto 
tribù mole cessò di vivere · òggt l ottobre 
dopo lunga malattia.da lui sopporta~& colla 
calma del giuato. Fu.specchto del magistrato, 
fu di speciale edificazione al cl'iatiano, Tol­
m~zzo, lo possedette por trenta anni, mebo 
una piccola interruzionP, e lo onorò. di ~ti­
ma. speciale. Franco seguace della religione 
la onorò o la praticò senza umani riguardi. 
l,ascia. prezioso un profumo di virtù cd­
sti~tne e cittadine, !\li\ lasci ~~o ancpa un .vuoto 
'èbe non sarà riempito nel nòstr,o rj~ordo. 
Ora la infinita pace del Cielo ~O.rQni, .la ,<)nl­
ma con cui soffd r ultÌ.tll!\ .. m11fàttia, ,q le 
spernnio di vita etei·n'a arddino a lu.i . ch.e: 
qui le mantl•nne incl'ollabfli. Nato in 'Val· 
sugau>\ nel tt·eutino ~orìn1. in Toltnf'ZZQ a 
62 anni. · 

Tolmezzo l ottobt'e 1886, 
o. 

STATO CIVILE 

Box.r.tT. ~ETT. d~i 26 'ett. nl 2 qttobre 1886. 
· N«sciie 

Nati vivi muschi 6 femmine 7. 
» morti » • 

Esposti ,. ,. 

Tòtale ~. 15. 
Morti a ·. do111icilio: 

Quinio Huppiui di. Fr.au~~scp <1: anni 2 ~ 
llletii 4 .,.;. G1u~eppe ftècoh .fu Gtuseppe d1 
Mini 28 oft'élliero"'.:;_ Erminia Col~vig,. di 
Antonio di mesi 1-- Gisella Rodaro di 
Francese~ d' ~ani: l4i .èo.ntadina :...;. Giusep­
pina del .. Turèo di Angelo di anni 3 mesi·5 
- Amili Totth di Francesco di. giorni 20 
- Giovanni Vicario fu Lorenzo d~ anni 69 
agricoltore - Teresa Badìluzzì di France­
sco d'anni 2 e mesi 9 - Caterina V al eri o 
di Angelo di anni 3 e m>si 5 - Marianna 
Zuj~>ni Della Minuta f~. Q.il!como .d'11nqi]l 
contadina - Li bet·a llassi di An toro io di 
mesi 5. ' ' . ' · ' 

MorN nell'Ospitale civili. 
Giacomo Cargnolutti fu Mattia '4,' ànni 65 

agricoltJre - Giacinto Cetru di giorni 14 
- Pietro Clocchiatti fu Pietro d' anlli 52 
conciapelli - Carlo !fabbro fu Modesto di 
anni 49 agricoltore - Giuseppe• ~turam fu 
An tonto d'anni 67 agricoltore - V sléntina.' 
Ilertoja De Giu9ti fu Antonio di anni' 79 
contadina- Elisabetta Felcaro Martonioo fu 
Gio. Batta di an11i 69 serva - App9lonia 
Vittori fu Domenico di anni 37 lit;rva -
P1etro Rosso fu Pietro di ail!li 34 caffet. 
tiere - Antonio Tartaro fu 'Gio. Baittsta 
d' anni·64' bracc~.otè. · 

. Totale :N. ~v 
dei quali 6 non . appartenenti al Comune 
di. Udme. 

Eseguirono ·l' ~tto. civile di Matrimonio. 
lftlippo Martinuzzi farmacista con !rene 

nob. i:l~>limbeni posèide:nta - .Dott.. Gio. 
Batta Petruoco IP,I\J;\ico;OÙ.trurgo oon· Livi11 
Amerli oivtle -:>!l.iuseppe Del Gobb~ fub· 
bro-ferrs.io con · Margbedta Massarutti ca­
salinga - Giovanni ScoLli .. facchino con 

Lucia Giordani serva - Natale Urban 
meccanico con Lucia!Italia . :Mìotti maestra 
èomunale - Crtstof~to Cosuni .eanteae · con 
Elisabetta· Pìlosio caaaliùgll; 

Pubbli~f:11ioni esp~~~ nell'Albo MuniQipa!e 

Giuseppe Macuglia teseitore con Maria 
Caudiìtti serva - Giovanni Davanzo 11geute 
di còmm. con Giulia-Antoni11 Fabria ci,ìle 
- Giacomo Trojano falegname con Emilia 
Degat!ò Ot\aaliuga' ;.... Nascimbene Simonutti 
calzolaio con CatteriUII Milocco casalinga. 
_: A~gell) Blasone ooooi11pelli con Mari!\ 
Rouc~nelli contadina - Luigi Cella fale• 
gname con Maria Bonedet.ti contadina -
tiio, Battist11 ReP.''Ì.f1lPiegato comunale cnn 
Virginia Oarusei agiata. 

Paaaatempo 
Sonetto loqo,qrifo. 

Lieve sospira e va agitando ·il 4 
Il dolcissimo voi di placitt', 3, , 
De' gelsoiilin, con cui il viale 'l, 
Il pergolato gentilmente 5.' · 

Saletto e t~citurno at•rìva il 4, 
E in mezzo· al verde, che la luna 6, 
Non favella per dir: qni giunsi ed ti, 
M11 rallegra so!tve 'ii sitò ·e l' 3. 

Si desta al tremolar d' al'm,Qnic' 4 
La fanciulla gentil, e stringe in 4 
La sparsa chio1na e l1\ sua veate ;;, 

Della finèstr'a dietro Il· te'rzò '4 
Par che ella oda ripetere in. sno 4 : 
Per te la notte allieta il 10 

n. P. 
· Spiegaf!ion~ de! logogrifo di sabàio 25 seti. 

Cot11le ·• me n'lo • male • Iamentt:. '~ cale -
cento - t~le • lento - manto·. ,anca • canto 
• conte' .:·manca. ' ·· ·. · 

. CAMAljEONTE 

Diario Sa,c1'o . 

Domenic$ 3 ottobre- MARIA SS, DEL ROSARIO. 
LnÙedi 4 ottobre - s. Francesco d'Assisi:• 

(P~mo quarto. ore 11 m. 23 sera.) 

La protesta delle Suore della Sapienza. 
Leggiamo nella Disaussione di Napoli:. 
A.veudo ieri .avuto compimeuto il draco­

niano sgombero delle nobilissime' Suore 
c'lìiustrali della Sapienza, queste consegna­
rono, all'agente del Viimanio che .prendea 
pòssessr del Mvnastero, ta dignitosa protesta 
eh~. noi ci premuriamo di rendere di ragion 
pdbbijca; l\esigna.nd,ola come uno fra i' 
~an~j documenti. che illustrano il Kuttur-
kampf ìtatiaru); ' 

Monastero .~ella Sapienza in Napoli. 
lo qui sottoscritta .Priora del 1\{onastero 

della Sapienza in 'Napoli,· come :andora· 
tutte e singole le 50 Religiose Proft,sse, 
componenti così la Comunitì~ della Sapien-

. za,i come l'altrà. di S. Giovanni Battista 
già concentrata in q~esto M;ouastero; Pro­
testiamo nel mcdo il .. pi'ù solenne innanzi 
a Dio ed agli nomini. èontro la ·violenza, 
con la qu<tle ci si iinponè di uscire da 
questo sacro récinto, dove il giorno· della 
nostra. solenue Professione giurammo ll-i 
piedi dei Sacrj,Altari di voler vivere tutta. 
la nostra vìta''qu11li Vergini. SMre al nostro. 
Dio Crocifisso, por i vi ·ancora morire. Fàc­
r.iamo noto ai presenti ed Ili futuri; che se 
contro ()gni nostra volontà mettiamo il 
piede fuòri la nostra ~rausnra . (), nell'acer~ 
bità ed .amarezr.a do! nostro spirito la in­
frangiamo; è solo per cadere· alla violenza, 
che ci si fa c.vll' atto a noi intimato, col 
quale ci si dichiara, che qual~ra non sgom­
briamo il nostro Monastero, si farà dagli 
Agenti del Governo ricorso ai mezzi coer­
citivi usando contro di noi la forza. Di­
chiariamo inoltre ·tutte . e singole le 50 
Religio.st~ Pr<ifesse dl!lle due Comunità 
riunite, che uscendO da questo Sac~.~ Chio~ 
stro non intendiamo· in alcun modo còn­
correre al sacrilego attentato detla viola­
zione délla nostra .cl~J,usunJ,, che si compie 
c'òlltro ogni legge divina o canonica, per 
non attirare sopra di noi le maledizioni di 
Dio, e gli anatemi e censure della tJhiesa,, 
nelle quali s'incorre. da chiunque in qual· 
~iasi maniera vi · cooprJra e vi concorre; 
intel)dendo per parte nostra in questo atto 
di Sacrilego attentato esser noi nello ~tato 
della più stretta passività. Vergini Spose 

,'-·, 

di qual G~sù, che dall'alto della Croce non 
e)Jbe. pel. suqi .çroeifissori che la parola ~el 
perdono; diébiariamo nella sincerità del 
nostro cuore, che non solo non nutriamo 

-odio o rancore verso chicchessia, tM ancora 
imploriamo' ampio e generOso perdono ai 
nostri nemici) ·ed abbiamo ferma fiducia 
èhe le· nostre amare lagrime siano valevoli 
presso il tronò • della; divina misericordia 
ad ottenere loro lagrime· di sincero penti­
mento, e vertt contrizione ed OJnenda dei 
loro cttori. . 

.Cosi· protestiamo nel modo il più solenne 
ed il più espliclto, e non altrimenti. 

Napoli, il dì d~lla nostra violenta espul­
.~ione · 29 settembre 1886. 

·Per tutte e singole le 50 Rel~qiose Pro. 
'· · · · fesfJe delle due Oomùnifà riuMte. 

La Priora del M:on. della Sapienza 
Suor M. E~!!LIA BELX.!. 

Il monumento a Clemente XIV. 
A Sant' Arcangelo di RomagmL si Tnole 

protestare contro i gesuiti (e por 'conse­
guenza contro Papa Leone XIII) innalzando 
un monumento al Ganganelli, Papa.· Cle­
mente XIV, il quale, p~r circostanze di 
tempo avea soppresso là. compagnia. 

L'idea, dice l'ltatirJ,, è veramente nuova 
e· biz~arra. Protestare contro i clericali e­
rigendo una statua a un Papa, non è cosa 

"dì tutti i giorni. 
Ma c'è di male che - come al solito 

- i suoi sostenitori invece di darsi attorno 
a raccogliere denari dai priva ti, dicono che 
deve pensarci il municipio c essendo esso 
·« l'ente morale che· deve tutelare, oltre 
c gli interessi materiali, la memoria .dei 
.c suoi Gmndi. ,. · 

Non basta ancora: siccome lo scultore· 
Ruggeri Franeeschinì ha . in pronto un 
progetto bello ma costoso; si pensa già di 
em~ttere azioni da lire cinque o dieci1 in~ 
vitando tutti· i Comuni d'Italia. a farne 
acquisto. ' · 

l?ossibile che non rie~cano a capire che 
coslla' diÌnòstra~Ìone IÌèrde ogni. valoré.~ ! 

- Quando. avrete 'dissanguata la ea~sa 
del vostro Comune ed avrete pitoccato 
presso. quelle di tutte gli altri che riman­
gono, inalzerete il monumento,. mà sarà un 
marmo muto. 

Migliaia e migliaia di eontl'ibuenti po­
trau dire che si è· a,busato del loro denaro 
per offendere; le,, loro. opinioni personali; 
nessuno potrà · dite :. esso rappresenta il 
pensiero delle masse. 

Si fa una colpa al Municipio di Sant'Ar­
cailgiolo per noti aver preso, tempo fa, in 
considerazione il progetto che il Ruggeri 
ebbe a presentargli. 

Se non c'è .nessuno che gli dia ragione 
siamo qui noi. . · · 

Quàndo volete i monumenti, mettetevi 
le mani . in saccoccia. . ' 

Se i Municipi stat·an sodi nehispo~tièrh 
picche,· scommettiamo che in . un paio 
d'anni la mania di .cbrcare gli uomini illu­
stri per motmmentarli, farà co!Ae la neve 
al sole. : 

E sarà tanto di guadagnatot- In Italia 
al postu~\o, c'è altro di ben più serio da 
fare. · 

Fin quì l'Italia. 

Incontro misterioso. 
Un dispaccio della Stdani reca da Santa 

Margheri~ Ligure la notizia che giovedl 
30 settembre, alle ore 11 giunse colà il 
Conte di Parigi,· essendo sceso, all'Hotel 
Beltevw. 

Aggiunge che alle 4 pom. fu incontrato 
dal Principe Imperiale di Germania, e che 
ambiane proseguirono con · yaporino per 
Portofino. 

Il dispaccio amnni:tzia infine che ieri sera 
all' Hut~l Bellevue era atteso l'ambasciatore 
l{eudel proveniente da Milano. 
. Qu~sti inèontri danno luogo a vivi com­
menti. • 

Le antiolericanagliate. 
L'ufficioso Popolu Rumauo riferisce le 

notizie degli insulti di· cui fu fatto segno 
per parte della ca.na.glia anticlericale il 

vesèovo di Volterra recatosi a Oecin11 ad 
amministrare la cresima, e le fa se$Ùire ~a. · 
queste osservazioni : . · · · 

« A noi sembra che il governo; nella 
stessa guisa che ha saputo (~) nelle gmudi 
città impedire che le dimostrazioni uscis­
sero dai limiti, debba ·ormai mostrare il 
massim(\ rigore contro coloro, che . eolla 
scusa dell'agitar-ione anticlericale, mirano 
a creare disordini e perturbazioni, di .cui 
non si possono misurare le tristi·· eou8e~ 
guenze e. che finiscono P,er·offuseare quella 
fama di civiltà, di tolltJl'llnzeu. di rispetto 
per tutte !e opinioni e per qualunque seq~ 
timento religioso, che ha saputo merita.réi 
l'Italia. . . 

« DopCl tutte•, questa agitazione • 8 ·in· 
gran· p11rte artificiosa, e· francai!~ ente ''Il '1:'~· 
dere una·nazione di 30 milioni,', con, ,ut,~A 
governo costituzionale dei più liberali, che 
si allarma. per un breve del Papa, e. si' fa 
venire le conrulsioni per due dozzine di 
gèsuiti, è qualche cosa che fa ridere, se 
non rappresentasse la negazione d'ogni C0•1 
scienza nella. propria forza. • 'J 

Per un foglio liberale ed officioso non 
.ragiona male il Popolo Romano! 

N'oi però tlradiamo che quando quattro' · 
ministri e l'Aiutante di Campo di S. M. 
firmano manifesti offensivi· pel . Pontefice,,, 
poco ci sia da sperare che il Governo segua. 
il parere datogli dal giornale officioso . · 

T_ELJ1JG RAl\fM l 

Pari~i l - Il duca d' Aumale dQ!1Ò 
· Chantilly all'Istituto di Franala l'iservàri~ 
dosi l'uso frutto vita durante.· 

La commìasiòne de1Ì1 Istituto si tliìnirà 
mercotedl, per disciltere sull' aco~tta2ionè 
o sul rifiuto. . · · '" ... 

Il conte di Parigi e i principi d'. Orle,o.Jl' 
approvaron,o .la donazione. . .. , , • 

La rendita di Chantilly è calcolata';a 
mezzo milione. 

Montpellier 'a() - F~eycinet ha riuèvùto · '(! 
atamano ufficialmGnte il generale. Barger 
che eapressa In devo~ ione dell'esercito, ,\glò-
ria ·ed ont))'o della Fepubblic~. li vescpvo ili. ' 
Mentpellièt .. circondato dal clerp .·disse .cba 
i membri del clero sono penetratti da un 
livo sentimento di ciò che .devou.o alla 
ChiaRa ed al.la Fraucì~, e, posti fuori dei 
partiti politici, saranno felici' sè pot\anno 
indurre tutti i cittadin\ a ' conserva>·e le 
credenze ell.è fecero .l~ gmndezzìt della 
Franuia pel ' to · è:d assicureranno ·la 
grandezza per· . vvenire. Freyoin~t.tcriugm-
ziò ed: espresse': ìl voto chi~· tali' ·et~u.timenti 
fossero. quelli di tutto il clero. 

Parigi l - Un giornale repubblican~ di . 
Tnrbos, pubblica ii manifesto del ditoa ·.di' 
t;ivi11lia al popolo apt•gnuolo; il in•!nife~tq 
portn. l11. data d11 T,\rbos 28 sottembra. Il '", 
duca si lagna del CtlttivO;: tr9.ttamento ,di 
cùi fu·vittirùa durante tutto il· ·tempo cbe 
stette in carcere, e dichhua che egli, quan­
tunqqe repub)>lie'1D1 eli nR~çita .e di c,uore, 
pure per sentimeoto di f,ltTlig!ia ser•l fede!• 
mente la IllOIHirchia sotto Alfo,nao XIL Ora 
il re Alfonso Il morto, e tutto è pas&ato. · 

.Egli dichiara di voler adoperarsi per là 
proclamazione della repubblica, unico r~~ 
gime addatto a .Prestar garanzia per la 
sicurezza e l11 integrità della Spagna, 

OARI,O MOltO QM'Mlte ?'Mponsahile. 

!Urbani e Martinuz~1 
(GIÀ S1'UFFERI) 

PiaH!Ia S. Giacomo - UDINE 

Trovansi assortiti di Apparati Sacd, e 
qualunque articolq per uso tli 'Chiesa, 
con oro e senza. > 

Inoltre 111 suddetta Ditta previene che 
tiene pure un completo assortimento di 
Panni, e Stoffe nere delle 'mit:~liori Fab­
br>che ·Nazionali ed Estere, in modo da 
offrire prezzi di non teme,re conco~renza. 

I!'acciamo appello all,e i:lpett!lbth Fa~­
bricerie e Reverendo Clero prtma d1 rt1 
col'rere 11d altre Piazze di venire al no: 
stro negqzio o constataro lli lealtà dJ 
quanto accenniamo. ' 

• 
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·l~fORATOlUOfK OllGRTTI llA GliiRSA 
. I sottoscritt\:, &i.,p,regianp ,di parteoipare alle spet-

. bi.bili Fabbric(lrie ed ,,al Rev .. Clero, Diocesano, che 
nel suo lavoratorio1. in , via del Cristo, si eseguisce 
qualsiasi lavoro pe1.1 uso Chiesa; come : candelieri 

. croci, tabelle ··d'altare,· rel' uiari ecc.; e si fa pure 
'qualunque riparazione a prezzi convenientissimi. 
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, ,'' ' " Fiduciosi di vedersi onorati di copiose ·commis· 
· sioni , proll).ettono esattezza ed eleganza nel lavoro 'l '.~•iO! ""'""" ooi ,,..,;. . . l. , 

.. , ', t~ATALE PRUCHER e Comp. 
, Udine. 
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più Tossi·~ 
~ ' ~~ ~ 
. . .·. 20 ~ iJi ILD' ISPERIW 20 ~ 

·! • Le tossi- si g"ari~cono .coll' uso delle Pillole ~· 
1 "al~e~. :fenice ptp, pimite dai farmacisti , BoHro e 

' l s·~e· dietro ICDu~mo,,, Udine. ' '· ~o :.~NILD'ISPER!IBZA 2t ~ 
~~~~~,~~~ 

·~·~~ofPOSirrt11MitanoL'Ril.ma1 N~pbiJ··,,_. ,. 
" •') 

1-1 1::·:. ~·~mm~mr.lmol\Mm·~ :r:a 
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~ J,-; DEL DOTT .• W,ES'J; z 
~: !-Jjl !limod(o >i'<lv>'I\IIP;. oo.utro ~ iuw~ol;Q.r. N 

: ;&, '•,/ IN G~E, .:=~[I'LUEN'l'I· 
'· >\ MllC Slf, ·n :PB ' 'iiNO, lo 'èl):,; 

Ci· ;f.IC11l111 .1/MO.fl,llOI.llA.leoq., ............ blte .l{!' ~ 
c:c' z::&. !t;~~:f ap.qNff'[f:>l, 1(1!1 Jt[odloi " ~ ) 

== ;:::;• ',h · Prek.o x...:tx'e .s alla Scalda. > z, '·.i ~ntO aj181gnQli F~"·'> z 
~~ - '. N .i· t ' . O.EPc:ISIT9 qNrc.o P,~R L'ITALlA Q <•, Farmacia 'F. OOMEJ,LI .in Udine. 
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